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ROMA 82 NOVEMBRE 
Leggiamo nella Gazzetta di Roma chiaramente espres

si i magnanimi scusi ispirali dall' amore di patria al no

vello ministero Democratico. .Possono r tristi contorcersi 
a loro talento, ma il Ministero sente tutta la forza che 
gli vìone dall' assistenza del popolo, e percorrerà la via 
deli' onore e deii' ordine facendo pentire i traditori della 
patria di qualunque attentato volessero intraprendere con

tro la sicurezza del pubblico.' 
Ecco le dignitose parole colle quali egli esprime i suoi 

principi!, e la sua leale condotta. 

L'onore, l'ordine e In prosperità,,ecco il desiderio del gover

no , e gli oggetti delle sue cure. 
L'onore di uno slato allora si stabilisce quando la sua politi

ca viene ispirata dal sentimento del dovere , e non dall1 egoi

smo: il nome di uno Stato se non può farsi rispettare per V im

portanza delle forze materiali, pub farsi rispettare per la mora

lità della sua condotta . e per quella grandezza di pensiero ebe 
conquista l'ammirazione e l'amore degli altri popoli. Le istorie 
nostre , e le gloriose tradizioni ne accrescono il dovere 5 ma 
l'augusta influenza del Papato ne facilita IVlempimento. Il Go

verno. è risoluto di mantenere incolume per questa guisa l'onore 
del nome Romano ; e sua principaliìisima cura sarà , obliando 
tuttociò che di acerbo potesse essere occorso bielle ultime vi

cende fra i Governi Italiani, di promuovere e attuare Funione 
dei Popoli 5 e fondare la nostra gran Patria Italiana. Se a nes

sun Governo torna in onore la discordia cogli altri, sarebbe me

no dicevole al Governo di Roma, di cui e capo il Pontefice, cen

tro del Cattolicismo , e del Santissimo principio della Carità uni

venale. 
JL' ordine è la condizione senza cui i piti generosi e grandi 

.sforzi d'un Governo falliscono. L'impero della Legge sia rista

' bìlito. A che gioverebbero le libertà se il Popolo corresse all' ar

bitrio , a queirarbitrio stesso che già si abominava nei vecchi 
governi, e che venne distrutto? Il popolo , il quale ha dritto 
che le sue libertà vengano rispettate dal Governo , deve rispet

tarle egli stesso per sé, senza di che quella tirannia che volle a» 
lolita nei Governi , la recherebbe nel suo seno. La stampa, 
Tarme nazionale j le associazioni, la pubblicità parlamentaria so

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA FRANCESE 
CAPITOLO V. 

Dei poUve esccutiuo 
Art. 43. II popolo francese delega il potere esecutivo ad un cit

tadino che riceve il titolo di presidente della Repubblica. 
Art. 44. Il presidente deve essere nato francese, di anni 30 al

meno , e non aver mai perduto la qualità di francese. 
Art. 45. Il presidente della Repubblica è eletto por quattroan

ni , e non e rieligibile che dopo un intervallo di quattro anni. 
Non possono nemmeno essere eletti dopo di lui nel medesimo 

intervallo, nò il vicepresidente, né alcuno de' suoi parenti 0 con

giunti fino al sesto grado inclusivamente. 
Art. 46. L' elezione ha luogo di pieno dritto la seconda dome

nica del mese di maggio. 
Nei casi in che, per conseguenza di morte, di dimissione 0 di 

tutt' altra causa , il presidente sarebbe eletto ad un altra epoca, i 
suoi poteri spireranno la seconda domenica del mese di maggio 
del quarto anno che seguirà la sua elezione. 

IJ presidente è nominato a scrutìnio segreto ed alla maggio

ranza assoluta de' votanti, pel suffragio diretto dì tutti gli elettori 
de' dipartimenii francesi e dell' Algeria. 

Art. 47.1 processi verbali delle operazioni elettorali sono tra

smessi immediatamente all' Assemblea nazionale , che pronunzia 
senza frappor tempo sulla validità della cleeionc e proclama il pre

sidente della Repubblica. 
Se nessun candidato abbia ottenuto più della metà de' suffragi 

espressi, ed ha meno di 2,000,000 di voti, 0 se lo condizioni vo

lute dall' art. 44 non sono adempite, P Assemblea nazionale eleg

ge il presidente della Repubblica alla maggioranza assoluta ed a 
scrutinio segreto, tra cinque candidati elegibili che hanno ottenu

to maggiori voti. 
Art. 48. Prima dì entrare in funzione , il Presidente della Re

pubblica presta, in seno dell1 assemblea nazionale , il giuramento 
del seguente tenore: 

« / n ^ m o u a di Dio ed al cospetto del popolo Francese, rappre

sentato dalV assemblea Nazionale , io giuro di restar fedele alla 
repubblica democratica, una ed indivisibile e di adempiere tutt' i 
doveri che m'impone la costituzione. » 

Art. 49. Egli ba il dritto dì far presentare dei progetti di legge 
a*r Assemblea nazionale dai ministri. 

no beni del popolo: dunque he sia geloso innanzi al Governo , 
ma insieme ne sia gelosissimo neirescrcizio elicne fa egli me

desimo. GPimpicgali del Governo rammentino, elio la slima dei 
popoli liberi non si ottiene coirìnsidiarne i diritti, 0 col sospen

dere 0 rifiutare audacemente Tapplìcazione delle leggi: gli uo

mini non salgono in benigna opinione presso il popolo, fuorché 
adempiendo i loro doveri; e gl'impiegati otterranno viemmeglio 
l'affetto e la stima del Popolo perché non sono più temuti 0 so

spettati come organo dell'arbitrio,. ma la loro posizione oggi si è 
quella di cooperatori al pubblico bene , dì difensori del dritto re 
della giustizia. Essi non potranno commettere d'ora innanzi un 
fallo impunemente; lo rammentino. L'impero della Legge de

v'essere ristabilito: se dessi non si sentono Italiani, se le vec

chie abitudini rendono loro irrespirabile Paura della libertà, che 
si dimettano , che si ritirino. La Nazionalità e la Libertà sono 
dritti del Popolo , e i dritti del Popolo debbono rispettarsi pri

mieramente dagl'impiegati del Governo. . 
E in questo commovimento d1 interessi e di tendenze, il Go

verno si lusinga che il Clero non mancherà alla sua divina mis

sione. Lo spirito di carità , che solo può perfezionare qualunque 
ordinamento polìtico e civile , debbe parlare la sua efficace pa

rola di benevolenza , di fraternità e di rispetto a tutti i doveri 
politici e civili» 

La prosperità dello stato soffre, ò innegabile , le conseguenze 
delle politiche vicende ; ma il Governo è nella fiducia di poter 
fare non poco anche su questo oggetto. In quanto alle spese , i 
Consigli deliberativi recheranno severamente il loro giudizio per 
introdurvi le possibili riduzioni , e fra breve tempo, nelP esame 
e appiwazkue dei Preventivi. In legislazione sono pronti degli 
importanti lavori; ed intanto l'abolizione proposta dei vincoli fi

decommissarj farà non solo scomparire un' ingiustizia, ma col 
mettere in circolazione tanta massa di proprietà , recherà un van

taggio alPindustria, e alle speranze degli uomini laboriosi e m

Iraprendenli. La sollecita eifcltuazione dei contratti per le strade 
ferrate sarà un'immenso sollievo alla classe povera e dei braccian

t i , e un impulso alPindustria e al Commercio; e metterà in cir

colazione una quantità considerevole di numerario. É anche nei 
progetti del Ministero la istituzione di una Banca nazionale. 

Il Governo non dubita del concorso del Popolo in questa causa 
comune d'onore , d'ordine e di prosperità; e però fa un appello 
al patriottismo , alla dignità, alla virtù , al senno dei cittadini. 
In tempo di libertà non può governarsi senza! suffragio della pub

Egli sorvcglia?cd assicura V esecuzione delle leggi. 
Art. 50. Dispone della forza armata, senza mai poterla coman

dar di persona. 
Art. 51. Non può cedere alcuna parte del territorio, né di

sciogliere 0 prorogare 1' Assemblea nazionale , né sospendere in 
alcun modo P impero della Costituzione e delle leggi. 

Art 52. Egli presenta in ogni anno con un messaggio all' As

semblea nazionale il ragguaglio dello stato generale degli affari 
della repubblica. 

Art. 53. Egli negozia e ratifica i trattati. 
Niun trattato e definitivo senza essere approvato dall' Assem

blea nazionale. 
Art. 54. Egli invigila alla difesa dello Slato , ma non può im

prendere alcuna guerra senza il consenso dell' Assemblea na

zionale. 
Art. 55. Egli ha il dritto di far grazia ; ma non può esercitar 

questo dritto che dopo aver preso P avviso, del Consiglio di Stato. 
Le amnistie non possono esser accordate che con una legge. 
Il presidente della Repubblica , i ministri, e cosi tutte le altre 

persone condannate dall' alta Corte di giustizia non possono esse

ré aggraziati che dall' Assemblea nazionale. , 
Art. 56. Il presidente della repubblica promulga le leggi in no

me del popolo francese. 
Art. 57. Le leggi d' urgenza sono promulgale nello spazio di 

tre giorni ; e le altre leggi nello spazio di un mese, a coniare dal 
giorno in cui saranno slate «dottate dall' Assemblea nazionale. 

Art. 58. Nel termine fissato per la promulgazione , il presiden

te della repubblica può con un messaggio motivalo domandare 
una nuova deliberazione. 

L' Assemblea delibera ; la sua risoluzione divien deffinìtiva, 
essa è trasmessa al presidente della repubblica. 
In questo casojla promulgazione ha luogo nel termine fissato dalle 
leggi d' urgenza. 

Art. 59. In mancanza di promulgazione dal presidente della re

pubblica, nei termini fìssati dagli articoli precedenti, vi sarà prov

veduto dal presidente dell'assemblea nazionale. 
Art. 60. GÌ' inviati ed ambasciatori delle potenze straniere so

no accreditati presso il presidente della repubblica. 
Art. 61. Egli presiede alle solennità nazionali, 

ÌSblica opinione; ma l'opinione pubblica deve farsi rispettabile coli* 
nobiltà delle convinzioni, e colla generosità de' sentimenti. Que

ste qualità non sono ignote ai Popoli del nostro Stato. Dall'unio

ne di tutte le classi dei cittadini dipende la salvezza della Patria 
e del Governo. Esca di speranza ogni malvagio divisamento : la 
bandiera della Nazionalità sarà la bandiera del Governo. 
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AFFASI DI ROM l 

Finché P Europa vide il popolo romano esultare gioioso 
intorno al Pontefice non uscì dalla stampa periodica ina 
parola che non fosse di ammirazione e di riverenza 
a Roma. Oggi che il perpetuo schiamazzar de Retrogra

di sostenuti da migliaia di settarii dei gesuitismo e del 
Sonderbund dispersi in ogni parte ha calunniato il buon 
popolo romano come trascinato al disordine dal ministero 
Marniamo nimicato al Papà, fa veramente pena il leggere 
ne fogli stranieri come hanno cangiato opinione intorno 
alle cose nostre, e al nostro Principe. 

Tutti sanno come la stampa alemanna, svizzera, fran

cese , ed inglese non mancò di tributare i suoi sinceri 
omaggi al Pontefice appena ebbe iniziato le riforme del 
nostro stato. Parve che la stessa stampa protestante più 
sistematicamente avversa al cattolicismo dimenticasse i suoi 
pregiudizi in ossequio d'un principe che in pochi giorni 
aveasi guadagnato la più viva affezion de' suoi popoli. Leg

gevamo nei giorrìali protestanti elogi del Papa che non si 
poteano maggiori dai giornali cattolici. Qualche scrittor 
retrogrado ha con somma impudenza asserito che tali elogi 
nascevano dalla speranza che i protestanti aveano di con

vertire al protestantismo il Papa, e forse vogliamo anche 

credere che ciò sperasse alcuno de' fanatici fra i prote

stanti. Ma i pubblicisti che stanno alla direzion dei gior

nali, sono d'ordinario uomini per ingegno e conoscenze 
incapaci a concepire simili follie,* e lodando il pontefice 
e il Pontificato di Pio non miravano che a rendere giusti

zia al vero, come usiamo difareatìche noi cattolici quando 

Art. 62. La sua abitazione è a carico della repubbjiea; egli weê  
ve un trattamento di 600 mila franchi annui. 

Art. OSi Egli risiede nel locale dell' assemblea nazionale, e non 
può uscir dal territorio continentale della repubblica senza esservi 
autorizzato da una legge. 

• Art. 64. Il presidente della repubblica nomina e rivoca i ministri. 
Egli nomina e rivoca, in consiglio di ministri, gli agenti diplo

matici, i comandanti in capo delle armate di terra e di mare , i 
prefetti,! comandanti superiori della guardia nazionale della Sen

na , i governatori dell' Algeria e delle Colonie, i procuratori ge

nerali ed altri funzionarli di ordine superiore. 
Nomina e rivoca sulla proposizione del ministro competente, nel

le condizioni regolamentarle determinate dalla legge gli agenti 
secondari del governo. 

Art. 65. Egli ha il dritto di sospendere , per un termine non 
maggiore di tre mesi, gli agenti del poi ere esecutivo scelti dai 
cittadini. 

Noli può rivocarli che sull'avviso del Consiglio di Stato. 
La legge determina i casi in cui gli agenti rivocati possono es

sere dichiarati non elìgibili alle stesse funzioni. 
Questa dichiarazione d'incligibililà non potrà essere pronunzia

ta che dami giudicato. 
Art. 66. Il numero dei ministri e le loro attribuzioni sono fissate 

dal potere legislativo. 
Art. 67. Gli atti del presidente della repubblica, all' infuori di 

quelli con cui revoca e nomina i ministri , non hanno effetto se 
non contrassegnati da un ministro. 

Art. 68. Il presidente della repubblica, i ministri, jrlt agenti e 
depositari! delPaulorità pubblica, son risponsobili ciashunoper la 
parte che lo riguarda, di tutti gli atti del governo e dell'ammini

strazione. , , 
Qualunque misura con cui il presidente della repubilica scio

glie 0 proroga l'assemblea .nazionale, 0 mette ostacele .tll'eserci

zio del suo mandato è un delitto di alto tradimento. 
Per questo solo lutto, il presidente è decaduto dalle sue funzio

ni; i cittadini son tenuti di ricusargli obbedienza; il potere eseou

tivo passa di pieno dritto all'assemblea nazionale;! giudici dèi

Palla corte si riuniscono immediatamente, a pena di prevaricazio

ne; essi convocano i giurati nel luogo che essi indicano per 'prò* 
cedarc al giudizio del presidente e dei suoi complici ; noininvo 
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esaltiamo le degne azioni dì qualche protestante. Guai so \ 
ogni protestante che loda un cattolico, ed ogni cattolico che 
lodtt uii protestante dovesse rirèndersi in 'sospetto d'inten

zioni perverse, noi non potremmo più allora commendare > 
utì Grozio,un Puffendorfm, unNewton, un Leibnìtz, un Fede

rico II re di Prussia, un Franklin, un Washington, come i 
protestanti non avrebbero mai intrapreso a diffendere sto

ricamente la memoria dc'nostri Papi, nò apprezzato le sco

perte di Galileo, nò l'ingegno del card. Bellarmino. 
■ Noi dunque teniamo per sincere le parole d' encomio 

usate dai fogli stranieri ancor protestanti nel favellare che 
faceano di PIO IX; quando non erano ancor giunti i Re

trogradi a far credere che egli fosse in opposizione col 
r 

popolo. 
f I perfidi più collo private insinuazioni che non con pub

blicazioni a stampa (benché non abbiano trascurato nem

meno un tal mezzo ricorrendo fin anche a stampe clande

stine ove non osavano colle legali) diflusero, pel mondo che 
gli empi liberali agitatori del popolo si erano finalmente 
scoperti agli occhi del Pontefice per nemici della sua sacra 
persona, de'suoi inviolabili dritti, dcl'àuo trono temporale, 
e fino della sua ecclesiastica supremazia. 

Confondendo poi artifiziosamente cosa con cosa allega

vano in prova dei loro detti certi avvenimenti, che a noi 
qui presenti sulla faccia del luogo non apparivano che ef

fetti quali veramente erano della continua'lotta fra liberali 
e retrogradi. I liberali in campo aperto professavano i lor 
principii e dichiaravano i lor desideri, e li communicavano 
senza velo di mistero al popolo. I retrogradi mascheran

dosi sempre da liberali in pubblico cospiravano da settarii 
in segreto. E siccome tutti gli aditi dei Quirinale erano a 
tutte le ore aperti ai Retrogradi potenti di protezioni emi

nentissimc e cortigianesche assediavano ogni momento il 
principe estorcendogli con oretizieo surretizie informa

zioni quegli ordini che più erano desiderati da loro. Cosi 
ottennero lo sfratto e l'esiglio da Roma di persone libéra

lissime, che per quantunque onorate si fossero dalla stima 
del pubblico, venivano però da que'scelerati dipinti coi più 
neri colori agli occhi del Principe, e come autori e pro

motòri di movimenti sediziosìjottennero declaratorie, cir

colari, e notificazioni sempre restrittive delle già date con

cessioni: ottennero fin anche punizioni di professori asso

luti dal voto universal de savii e de' teologi, e condannati 
inesorabilmente dalla Segreteria di Stato. 

Padroni essi, soli della reggia e delle eminenze dello sta

to costituirono un governo occulto ; e tanto raggirarono 
collarte e coll'inganno valendosi di menzogne,di calunnie; 
e d'ogni sozza furfanteria che schiantarono dalle radici il 
ministero libéralissimo del Mamiani accusandolo fin d'atei

smo, e dopo l'apparizion momentanea del ministero Fabbri 
compqsto in modo che non potesse durare crearono il mi

nistero Rossi, che avea vigliaccamente da loro accettata la 
missione di comprimere ogni liberal mqxjmepto. 

Se stanco i\ popolo,fli tollerar pifi !a^ngo questa odiosa 
tirannide con perpetui raggiri ordita^dàgl'infamt Rctrogra

(li è insorto a richiamarsi della costoro perfidia alla lealtà 
del Principe 'implorando un ministero da cui fosse escluso 
ogni elemento retrogrado , e francamente professato il 
principio popolare o vogliam dire democratico, chi potrà 
dar biasimo a questo popolo generoso che sente i suoi 
dritti, e osservati li vuole? 

La sola imprudenza della, Guardia Svizzera (aizzata for

se da qualche retrogrado se pur narra il vero la fama) fu 
causa di un apparato di guerra a cui non pensava il popo

lo. Di questo apparato abuseranno i Retrogradi a condan

nare il popolo, ma tutti sappiamo che il popolo nell' ardor 
dello sdegno gridava morte ai perfidi, sia salvo il principe: 
tutti sappiamo che pensici* solo del popolo era un cambia

mento di politica, un cambiamento di ministero, un subito 
allontanamento d' ogni retrogrado dal potere. Il pontefice 
appena si fu convinto che questi erano i voli del popolo 
romano, e non di una fazione di pochi ambiziosi come gli 
riferivano sempre i Retrogradi, adori alle popolari diman

do, e il popolo giubilando si ritirò di so contento, e conten

to del pontefice. 
Se i retrogradi saranno impossibilitati ad assediare il 

principe, e con lui lìberamente trattando il nuovo Ministe

ro potrà manifestargli la condizione c i bisogni del popolo, 
la causa del progresso è vinta; la causa della italiana indi^ 
pendenza ò assicurata, la causa delle libertà costituzionali 
non potrà perire. E il nome di PIO IX tornerà caro al

l'Italia, glorioso all'Europa, e sarà forse invocato mediato

re della pacificazione de'popoli. Egli ha scritto all'Impera

dore dell Austria essere ornai chiara la volontà di Dio che 
ogni nazione si restringa ne'suoi naturali confini, e goden

do la propria indipendenza non aspiri all'oppressione del

l'altrui. Era dunque la grande anima di PIO propizia alla in

dipendenza nazionale d'Italia. Come hanno potuto i Retro

gradi tacciare di falso il ministero liberale dì Mamiani che 
ciò stesso ha sempre confermato alle Camere ? colle arti 
che abbiamo accennato più sopra. E sono così perfetta

mente riusciti nel reo disegno, che gli stessi liberali ebbe

ro a titubare incerti se credere o nò ai magnifici discorsi 
del Mamiani. 

Per tutta Italia i buoni pensarono che si fosse di buo

na fede ingannato il Mamiani incapace qual e d'ingannare. 
Fuori d'Italia a giudicarne dall' opinione qual' ò consegnala 
nei 'giornali va tant' oltre la severità , che si obblia la 
gloria del passato per meglio deplorare lo stato pre

sente di Roma. 
La Britanniati\limest ìlMoming Chr(micle,i\ Daily New 

che pur fecero apologie bellissime di PIO IX, quando il 

essi stessi il magistrato incaricato di riempire le funzioni di pub
blico ministero. 

Una legge determinerà gli altri casi di responsabilità, come del 
pari le forme e le condizioni del proseguimento. 

Art.;69.1 ministri hanno l'ingresso nel seno dell'assemblea na
zionale; sono intesi ogni qualvolta lo dimandino , e possono farsi 
assistere da commissarii nominati da un decreto del presidente 
della repubblica. 

Art. 70. Ci é un vicepresidente della repubblica nominato dal

l'assemblea nazionale sulla presentazione di tre candidali fatta dal 
presidente, nel mese che segue la sua elezione. 

Il viceprcsidenlo non potrà essere scelto tra'parenti e congiunti 
del presidente'sino alseslo grado inclusivamente. 

Il vicepresidente presta lo slesso giuramento che il presidente. 
In caso d'impedimento del presidente il vicepresidente .lo so

stituisce. 
Se la presidenza è vacante per'mortc, dimissione del presidente 

o per altra causa, si deve^procedere in un mese all.'elezione d'un 
presidente. 

CAPITOLO VI. 
Del Consiglio dì Stato 

■ -

• ; A^* T'L Ci sarà un Consiglio di Stato , del quale il vicepresi
dente della repubblica sarà di dritto presidente. 

... Art. 72. I membri di questo Consiglio sono nominati.per sei 
anmdalPassemblca nazionale. Essi sono rinnovati por, metà ne' 
due primi mesi di ogni legislatura, allo scrutinio segreto edalla 
maggiorità assoluta. 

Essi sono ihdefìnìbilmontc rielmibili. 
Art. 73. Quo', membri del Consiglio di Stato che saranno stati 

presi nel seno dell'assemblea nazÌonale,*saranno immediatamente 
spstituiti eome.>appresenlanti del popolo. 

, .,.Avt,]n, I membri delJConsiglio di Stato non possono essere 
rivocati che dall'assemblea, e sulla proposizione del presidente 
della; repubblica. 

Art. 75. Il iConsiglia di Stato é consultato su' progetti di legge 
del governo, che, secondo la'legge, dovranno essere sottomessi al 

1 snpiesame antecedente, e su' progetti d'iniziativa parlamentare 
cljo l'assemblea gli avrà rinviati. 

Esso prepara i regolamenti di amministrazione pubblica; 

■ ! ' 

popolo romano e con lui tutti i popoli d'Italia sotto;il 
vessillo .del .Pontefice mangiavano, a gran passi verso le 
istituzioni ;|iberali che soje fanno (f^ero e cibile yn pae

se, oggi ne parlano mii}G (li un oggetto in fatto di poli

tica piti degno di compassione ckv di risentimento. E r i 

dendo le fallite riforme della cui speranza aveva egli 
alimentato i popoli che ne gioivano lo paragonano ai 
socialisti d'Inghilterra e di Francia come Owen e Fourier 
che promettono l'impossibile, e registrano il suo nome fra 
gli Utopisti più famosi del secolo. 

Come noi non ci lasciammo giammai imporre dagli 
encomii dei giornali inglesi, così non vogliamo sgomen

tarci dei biasimi. Solo ci piace di far osservare come la 
indegna politica onde i retrogradi avevano * circuito il 
principe ha scemato negli stranieri la riverenza al nome 
di PIO. 

Oggi il mutato ministero segno evidente di mutata po

litica ha già rialzato il Pontefice nell' opinione di Roma 
e di Romagna. Tutte le provincie levano a cielo questa 
creazione di un ministero democratico, ed è già vantaggio 
non piccolo la sicurezza, che sia finalmente cessato per 
non più risorgere il dominio dei retrogradi. 

Pur troppo vediamo che sono diilìcili i tempi, e 
molti ed urgenti i bisogni de' popoli, e scarsi all'uopo i 
mezzi del tesoro. Ma nulla resiste alla buona volontà. 
Questa non manca in alcun dei Ministri. Il Pontéfice è 
decisamente con loro, i retrogradi sono o ascosi o fug

giti, e il popolo aderendo sinceramente ai Ministri li cir

conda e agguerrisce di tanta Ibrza, che nulla può essere 
più loro impossibile di tentare pel bene dello stato e 
d'Italia. Intrighi indegnissimi si ordiranno ancora dal 
Consiglio de' rei ma saranno le ultime tratte di un mo

stro agonizzante sotto le vittoriose percosse lanciato 
dalla potente mano del popolo. 

L'abate Rosmini a Parigi 
Si pretende che 1' abate Rosmini partito in fretta per 

Parigi sia andato colf espressa missione d' implorare dal 
governo francese un soccorso di truppa,che venga a,com

primere la rivoluzione di Roma. Si aggiunge che ciò sia 
stalo fatto con piena approvazione del corpo diplomatico^ 
e dello stesso Ambasciatore della Repubblica, il quale 
avrebbe fin anco fornito di passaporto l'abate. Infine voci 
vaghe ed incerte portano che lutto ciò sia stato detto da 
un Eminentissirno che non è più in Roma, e che avrebbe 
avuto la più gran parte in tal complotto. 

Noi non possiamo nò affermar uè negare (iosa alcuna 
perchè ci mancano documenti per farlo. Solo osserveremo 
che la Francia si coprirebbe d'infamia, quando si lasciasse 
dalla vecchia diplomazia tirar nella rete, e spedire le sue 

Esso fa soltanto quo' regolamenti pc' quali l'assemblea nazio

nale avrà dato una delegazione speciale. 
Esso esercita perle amministrazioni pubbliche tutti i poteri di 

Controllo o dì Sorveglianza che gli sono conferiti dalla legge. 
La legge regolerà le altre sue attribuzioni. 

CAPITOLO VII. 
DeWAmministrazione interna 

r 

Art. 76.La divisione del territorio in dipartimenti, circondarii, 
cantoni e comuni, è conservata. Le circoscrizioni attuali non po

tranno essere cambiate che dalla legge. 
. Art. 77. Ci sarà, 4. In ogni dipartimento un'amministrazione 
composta di un prefetto , di un Consiglio geniale,di un Consi

glio di prefettura. 
2. In ogni circondario, un sottoprefetto; 
3. In ogni cantone, un Consiglio centrale; nulladimeno un sol 

consiglio cantonale sarà stabilito nelle città divise in molti can

toni. 
4. In ogni comune un'amministrazione composta da un sindaco, 

da aggiunti, e da un consiglio municipale. 
Art. 78 Una legge determinerà la composizione e le attribu

zioni do'consigli generali, dei consigli cantonali , dei consigli 
municipali e il modo di nomina de' sindaci q degli aggiunti. 

Art. 79. I consigli generali, e i consigli municipali sono eletti 
dal suflragio diretto di lutti i cittadini domiciliati nel dipartimen

to, o nel comune. Ogni cantone elegge un membro del Consiglio 
generale. 

Una legge speciale regolerà il modo di elezione ne' dipartimen

ti della Senna, nella città di Parigi, e nelle città di più di 20,000 
anime. 

Art. 80.1 Consigli generali, i Consigli cantonali, e i consìgli 
municipali possono essere sciolti dal presidente della repubblica, 

'.dietro P avviso del Consìglio di Stato. La leggo fisserà il tempo 
nel quale si procederà alla rielezione. 

CAPITOLO VUI. 
Del potere giudiziario ' 

Art. 81. La giustizia è amministrata gratuitamente in nome del 
popolo francese. 

Le discussioni sono pubbliche a meno che la pubblicità sia dan

nosa per l'ordine o pe' costumi, e in.questo caso il tribunale lo di

chiara con una sentenza. 

Art. 82. II giuri continuerà ad essere adoperalo nelle materie 
criminali. 

Art. 83. La giurisdizione di tutti ì delitti politici, e di tutti i 
delitti commessi per via della stampa appartengono esclusivamen

te al giuri. 
Le leggi organiche determineranno la competenza in materia 

d'ingiuria e di, diffamazione presso i privati. 
Art. 81 II giuri delibera esso solo su i danni ed interessi re

clamati in latto di delitto di stampa. 
Art. 85.1 giudici dì pace ed i loro supplenti, i giudicidi prima 

istanza e di appello, i membri della corte di. Cassazione e della 
corte de' Conti, sono nominati dal presidente della repubblica in 
seguito di un ordine di candidature, o di condizioni che saranno 
stabilite dalle leggi organiche. 

Art. 86.1 Magistrali del pubblico Ministero souo nominati dal 
presidente della repubblica. 
, Art. 87. I giudici di prima istanza e di appello, i membri della 

corte di cassazione o della corte dei conti sono nominati a vita. 
Non possono essere rivocati o sospesi che da un giudizio, nò riti
rati che per le cagioni e nelle forme determinate dalle leggi. 

i 

Art. 88.1 consigli di guerra e di revisione delle armate di terra 
e dì mare, i tribunali marittimi, ì tribunali dì commercio, gli ai

bitramenti ed altri tribunali speciali conservano la loro organizza

zipne e le loro attribuzioni attuali fino a che siano derogate in for

za di una legge. 
Art. 89.1 conflitti di attribuzioni fra l'Autorità amministrativa 

e Paulorilà giudiziaria saranno regolati da un tribunale speciale 
di membri della Corte di cassazione e di Considicri ui Slato de
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signati ogni tre anni in numero eguale dal rispettivo corpo. 
Questo tribunale sarà presieduto dal Ministro della giustizia. 
Art. 90.1 ricorsi per incompetenza ed eccesso di potere contro 

le decisioni della corto de' Conli saranno presentati innanzi la 
giurisdizione de' conflitti. 

Art,Od. Un'alta corte di giustizia giudica, senza appclIo? e sen

za ricorso in cassazipne le accuse presentate dall'assemblea nazio

nale contro il presidente della repubblica o i ministri. 
Questa giudica parimenti qualunque persona prevenuta di de

litto , attentato o complotto contro' la sicurezza interna o estera 
dello stato , che P assemblea nazionale avrà rinviato innanzi ad 
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essa. 



flotte a sbarcare armati contro una rivoluzione che oggi è 
compiuta, e già,stata accettata dallo stesso Pontefice. 

■̂ Quì, tutta la questione è del sistema governativo che era 
stato adottato da un ministero guizotliano qual era. quello 
di Rossi. Non è affatto questigne della sacra persona del 
Papa. Eg|i sarebbe stato inviolabile anche in mezzo alle 
fiamme, perchè il popolo Romano che al palazzo del Qui

rinale era pronto di battersi contro gli Svizzeri avea giu

rato di salvare ad ogni costo il Pontefice, che non avrebbe 
<;crto dal suo buon popolo ricevuto il menomo oltraggio. 

Noi solo cerchiamo fare accorto il pubblico sulla vera 
condtzion delle cose, acciocché non si lasci ingannare da 
quei perversi che da ogni incidente che accade colgono su

bito il destro di calunniare una rivoltizione, che presso 
de savi estimatori dei casi umani non potrà mai fare alcun 
torto al popolo romnno. 

Il senno del governo Francese (ove mai fosse vera la 
missione dell'abate Rosmini) saprà dare il giusto valore alle 
cose, quand'anche i'ambasciador della Repubblica gli aves

se diversamente colorito Io slato di Roma. 
Qui siamo tranquilli, e l'agitazione che regna non è che 

una agitazione di gioia impossibile a frenarsi in un popolo 
generoso, che ha di fresco salvate le proprie libertà. Una 
sola baionetta straniera che osasse apparire fra noi sotto 
qualsia pretesto, potrebbe immergere il paese in un tor

rente di guai. E qual governo umano e liberale e civile 
vorrà assumersi in faccia all'Europa una tanta responsabi

lità? — Ora poiché la Francia attende con ansia dal voto 
universale della nazione il Presidente della Repubblica 
vqrrà ella intervenire nelle faccende nostre di Roma? e con 
qual dritto? Con qual pretesto che giustifichi una tale oc

cupazione armata? Noi amiamo di credere che sieno tut

t altre le cagioni dell'andata dell'abate Rosmini a Parigi. 

— Consentiamo perfettamente al parere delP Epoca di oggi 
nel condannare la condotta dei Deputati renuncianti, e dei tar
divi: e nel credere opportuno lo scioglimento della Camera quan
do non si uniformi al voto della Capitalo e delle Provincie che 
.con publiche dimostrazioni di gìoja aderiscono alla nuova po
litica del Governo. 

Mirino a questi egregii Napolitani rieletti al parlamento ! 
Essi vanno I e vanno in Napoli! — I nostri Deputati si sot
traggono ? ignominia. 

l i : - ; : : -
ROMA 22 ottobre 

S. S., accettata la dimanda del sìg. Conte Nascili, Colon
nello de' Carabinieri, perii suo ritiro e la sua giubilazione 
in causadella sua età e del suo lungo servigio, si ò degna
ta di nominare Colonnello del Corpo, in luogo del signor 
Conte Naselli, il Tenente Colonnello Angelo Calderari. 

Salvo il caso previsto dall'art. 68 questa corte non può essere 
Invocata che in virtù di un decreto dell'assemblea nazionale che 
indica la città ove la corte terrà la sua'stìdula. 

Art. 92. L'alta Corte è composta di cinque giudici e di 36 giu
rati. Ogni anno nei primi d5 giorni del mese di novembre la Cor
tfi di cissazioue nomina fra suoi membri, con scrutinio segreto 
ed a maggiorità assoluta i giudici dell'alta corte al numero di cìn
qne e due supplenti. I giudici chiamati a sedervi sceglieranno il 
laro presidente. 

I magistrali occupanti le funzioni del pubblico ministero sono 
indicali dal presidente della repubblica , e in caso d' accusa del 
presidenti; o dei ministri, dall'assemblea nazionale. 

I giurati in numero di 36, e quattro giurati supplchti, son presi 
fra i membri dei consigli generali dei dipartimenti. 

I rappresentanti del popolo non ne possono far parte. 
Art. 93. Allorquando un decreto dell' assemblea nazionale ha 

ordinato la formazione dell'alta corte di giustizia, e nel caso pre
scritto dall'artic. 68 sulla requisizione del presidente o di uno 
dei giudici, il presidente della corte di appello, e, in mancanza 
della corte d'appello il presidente del tribunale di prima istanza 
del capoluogo giudiziario del dipartimento, eslrao a sorte in pub
blica udienza il nome d'uno dei membri del consiglio generale. 

Art. 94. Nel giorno indicato pel giudizio , se vi sono meno 
di sessanta giurali presenti, questo numero sarà completato dai 
giurati supplenti estratti a sorte dal presidente dell' alta corte 
fra i membri del Consiglio generale del dipartimento ove risiede 
la corte. 

Art. 93. I giurati che non avranno addotta valida scusa sa

ranno condannati ad un'ammenda da mille a dieci mila franchi 
ed alla privazione dei dritti politici per un tempo non maggiore 
di cinque anni. 

Art. OG.'iL'accusqto^il iipnisterp pubblicp .esercitano il dritto 
della ricusa come nelle materie ordinarie. 

Art. 97. La dichiarazione di colpabilità non può essere ema

nata dal giuri che alla maggiorità di due terzi dei voti. 
Art. 98. Inlutti i casi $i rcspppsabilità dei ministri, l'assem

blea nazionale può, secondo le circostanze, rinviare i ministri in
colpati, sia innanzi l'alta corte di giustizia, sia innanzi i tribu
nali ordinarli, per le riparazione civili. 

Art. 99. L'assemblea nazionale ed il presidente della repub

ALTO CONSIGLIO 
Domani, giovedì 23 corrente, nelle Sale dell'alto Consi

glio si raduneranno le due Commissioni, incaricate dcll'esa
mc delle due Proposte di fegge, luna sull'abolizione delle 
Commissionie Tribunali straordinarii, alle ore 12 meri
diane in punto; e l altra sulla Concessione dei Dritti Civili 
agli Isdraelili, a un'ora e mezzo pomeridiana. 

Sappiamo che più Rdmi ed Emi Cardinali si trovano a re
spirare P aria di Monte Cassino. Monte Cassino ricorda un tem
po in cui la Religione gittava i semi della rinascitura Civiltà 
Italiana, e jperò ci sembra conveniente quel luogo agli Eredi 
Presuntivi del papato , assai piò che P isola di Malta, per do
ve alcune voci vorrebbero far credere che pensino d'incaminarsi. 

■— Il ttmo Bultaoni maestro de' S. Palazzi è partito alla vol
ta di Viterbo, sua patria. Con esso è partita 1' ultima reliquia 
della censura preventiva polìtica, non voluta piò tollerare sot*
to vcrun tìtolo dal nuovo Ministero Democratico. 

Corre voce Che anche il Cav. liarluzzi seguendo P esempio 
diMons. Morandi e del Colonnello Naselli, abbia data la sua 
dimissióne dal posto che occupa nella Segreteria .di Stato, do
ve a' terppi Gregoriani aveva la posizione dell' alta Polizia. Que
sta sensatissima condotta speriamo che troverà imitatori anche 
ne' suoi Colleghi di Bttvò, le cui massimo non rispondono a 
quelle dell' odierno democratico ministero. Cosi a prezzo di ren
dersi innocui per P avvenire potranno ottenere dalla gencrosi
■,tà del popolo l'oblio del passato. 

— Facciamo plauso al prode condottiere della 3. legione Ro
mana nel Veneto, ali1 egregio Gallieno, il quale non appena 
chiamato al comando generale della Guardia Civica dà opera a 
riordinare lo Sfato Maggiore della medesima. 

COMARCA 
Il Comune di Marino ha fatto istanza al sig. Ministro 

dellTnterno per la ricostituzione della sua.Guardia Civica 
arbitrariamente sciolta dal cessato Ministro a cagione di 
una rissa avvenuta già co' Carabinieri. Una rissa priva af
fatto d'ogni carattere polìtico in un paese donde il governo 
non poteva nulla temere era veramente un'ingiustizia, uua 
violazione voluttuosa dello Statuto, un argomento di più 
alla discordia fra il popolo, e la truppa. 

roHLi 48 novembre 

Formazione di nuove Legioni 
Prima opera de'popoli che revindicano i loro diritti ò 

di rassicurarli con forme ed istituzioni tali che ne renda 
impossìbile nell'avvenire la violazione, che altrimenti le 
rivoluzioni sarebbero la vittoria d'un giorno, la gioia d'un 
momento. 

Uno de' mezzi a ciò adatti è quello che vien proposto 
nella lettera seguente che ci e stata diretta da Forlì ed a 
cui Tacciam plauso. 

„ Nelle Provincie tutte dello stato Pontificio e princi

palmenle nelle Romagne è una la voce, uno il desiderio; 
uno il bisogno dì armarsi e di armarsi regolarmente. Un 
Ufficiale della 1. Leg. Romana, l'Italianissimo march. Orazio 
Antinori ha fatto all'uopo l'ottimo progetto di formare tante 
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blica possono, in lutt'i casi, deierirc l'esame degli atti di qua
lunque funzionario fuori che del presidente della repubblica, al 
Consiglio dì Stato il cui rapporto è reso pubblico. 

Art. dOO. Il presidente della Repubblica non è giudicabile che 
dall'alta corte di giustìzia; non può, eccetto il caso previsto dal
l'art. 68, essere tradotto in giudizio che sull'accusa fatta dal
l'assemblea nazionale per delitti o misfatti che saranno deter
minati dalla legge. 

GAP. IX. 
Art. dOL La forza pubblica é istituita per difendere lo stato 

contro i nemici esterni, e per assicurare nelP interno il manteni

mento dell' ordine e P esecuzione delle leggi. 
Dessa si compone deila guardia nazionale, e dell' armata di ter

ra e di mare. 
Art. d02. Ogni francese salvo le eccezioni fissate dalla legge è 

obbligato al servizio militare ed a'quello della guardia nazionale. 
La facoltà per ogni cittadino di liberarsi dal servigio militare 

personale sarà regolata dalla legge di reclutazione. 
Art. d03. L' organizzazione della guardia nazionale e la cpsti

luzionc dell' armata saranno regolate dalla legge. 
Art. 104. La forza pubblica è essenzialmente ubbidiente. 
Nessun corpo armato può deliberare. 
Art. 405. La forza;'pubblica impiegata per mantenere P ordine 

interno non agisce che alla domanda delle autorità costituite, se
condo le regole determinate dal potere legislativo. 

Art. 206. Una legge determinerà i casi ne' quali lo stato d' as
sedio potrà esser diebiarato, e regolerà le forme e gli effetti di 
questa misura. 

Art. 107. Nessuna truppa straniera può essere introdotta sul 
territorio francese , senza precedente consentimento dell' assem

blea nazionale. 
CAPITOLO X. 

Disposixioni partieolari. 
Art. d08. La Legione d' onore è mantenuta; i suoi statuti sa

ranno rivisti, e mess\ in armpnia colla qos.tituziohe. 
4rt. iQ&lI terptorio (JciP Algpria e d,elle Cplpnip è dichiarato 

temtprio Francpsp. e sarà governato con leggi particolari! fino a 
quando una regge speciale non lo collochi sotto il regime della 
presente Costituzione. 

Art. 100. L'Assemblea nazionale confida il deposito della pre

Legioni nello stato il di cui nometasimigljanza della Romana,, 
venga desunto dalle varie Provincie, Legazioni ec. Con que

sto mezzo si viene a provvedere alla vantata deficenza di 
r 

militi di cui si fa scudo il Governo, facendolo in pari 
tempo forviare dal proponimento di assoldare Truppe 
Estere. Bologna ha di già aperto i Ruoli per la Formazione 
della Legione Bolognese. Ravenna ba a quest' ora pressoché 
un Ball. Ancona Perugia ed altre Province dello stato sono 
pronte ad imitarle. 

Un tal progetto è cosa per noi del massimo interesse 
che abbia tutta la notorietà possihile; quindi prego te, anima 
eminentemente Italiana, d'inserirne il Pensiero nel tuo 
giornale il Contemporaneo „ 

R A V E N N A J9 novembre 
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ìl General Garibaldi co' suoi prodi s'è qui imbarcato per 
recarsi a Venezia. 

NA?OX,I 
■ i 

(Corrispondenza del CONTEMPOIUNEO ■) 
Per ben intendere il regime costituzionale di Ferdi

nando Borbone , bisogna sapere che , per comando di 
luì, tutti i carnefici e tutti gli spioni che han divorato 
e massacrato il paese sotto i ministeri d'Intontì, e di 
Delcarretto si son messi la maschera di Costituzionali, 
per continuare le stesse persecuzioni, le stesse torture, 
gli stessi supplizi di prima con questa sola differenza 
che que* Cittadini che Intontì, e Delcarretto facevano 
torturare, esiliare, fucilare e spogliare per sospetto che 
desiderassero una Costituzione, ora sono torturati, esi
liati, tagliati a pezzi, spogliati per sospetto che madri
nano un Comunismo, mentre per buona fortunadel pae
se, né il re, né il suo ministero, né ì suoi satelliti, né 
alcuno abitante del regno saprebbe dive che significhi 
Comunismo. 

E perchè questa nuova politica Borbonica vada drit
ta al suo scopo di spaveritare, impoverire, o distrugge
re i migliori cittadini, si è aperto nella Reggia sotto la 
direzione del Segretario particolare del re Leopoldo 
Corsi, una qualche casa che somiglia alla Congrega del 
Vecchio della Montagna. A questa congrega pervengono 
da tutti i punti del regno, per opera de'satelliti della 
antica Polizia, ora stipendiati dalla Camerilla, le denun
zie contro gl'individui, le famiglie, i Comuni, le Città, 
che più han mostrato di amare le istituzioni rappresen
tative ; e da questa congrega partono le istruzioni le , 
quali dicono : li tale deve essere schiaffeggialo , il (ale 
altro avrà la faccia tagliata con un colpo di sciabla, il 
tale altro sarà ucciso; quella famiglia debbe essere mal
trattata, la sua casa messa a sacco; in quel Comune si 
farà nascere un tumulto per ferire, uccidere, e saccheg
giare ; fa tale città sarà posta in ìstato d'assedio. Ciò 
fatto, il Principe d'Ischitella Ministro della guerra e ma
rina s'incarica deH'esecuzione per le provincie col mez
zo di satelliti che aizzano i po.veri soldati, che in que
sto modo hanno sparso la desolazione in tutto il regno 
per ordine di coloro che dovrebbero tenerli sotto la di
sciplina. Per Napoli poi l'esecuzione è commessa al co

sente Costituzione e dei dritti eh' ella consacra alla guardia ed al 
patriottismo di tutt' ì francesi. 

CAPITOLO XI. 
Della revisione della Costituzione. 

-

Art. ddd. Allorché nelP ultimo anno d' una legislatura P As
F _ i 

semblea nazionale avrà emesso il voto, che la Costitiizionc sia in 
lutto o in parte modificata , si procederà a questa revisione nel 
modo seguente : 

Il voto espresso dall' Assemblea non sarà ootìvertito in risolu ■ 
zione deifinitiva che dopo tre successive deliberazioni presc ognu
na col l'intervallo di un mese, e cqn tre quarti dei voti espressi. 
Il numero dei votanti dovrà essere di 500 alflaeno. 

L' Assemblea dì revisione non sarà uominata che per tre mesi. 
Essa non dovrà occuparsi che della revisione per cìii sarà stata 

convocata. 
Pur nullameno, in caso d'urgenza, potrà provvedere alle oc

correnze legislative. 
CAPITOLO XU. 

jOieposizionì transitorie. 
Art. 112. Le disposizioni de' codici, leggi P regolamenti esi

stenti , che non sono contrarie alla presente costituzione, restano 
in vigore fino a quando non siano legalmente derogate. 

Art. 443. Tutte le autorità costituite dalle leggi attuali restano 
in esercizio fino alla pronàulgazione dèlie leggi ofgalùcho che le 
concernono. 

Art. d 14. La legge di organizzazione giudiziaria d t̂ermiuerà il 
modo speciale di nomina per la prbna composizionp de' nuovi 
tribunali. 

Art. dd5. Dopo il voto della Costituzione, si procederà dall' As
semblea nazionale Costituente alla redazione delle leggi organi
che di cui V enumerazione sarà determinata da una legge speciale. 

Art. 446. SI procederà alla prima elezione dbl Presidente della 
Repubblica, corformemante alla legge speciale emanata dall1 As

semblea Nazionale li 28 Ottobre d848. 
Psìitotojfl pubblica seduta a Parigi, il A novembre iUl>, 

Il Presidente ed i SegraWi t i 
Armand Marrast  Leon Robert ^ Landrìn  Jter.ard  ornile 
Poan  Peupin  # Degeorgc. 

Il Presidente dell' assemblea^ nazionale 
Amand Marra&U 
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mandante delle guardie del Corpo Turcliiarola, e al co
lonnello della guardia reale Principe di Sangro. 
; Ecco al nudò il regime Costituzionale del re Borbo
ne, che si è fatto Capo di Assassini. Iddio gliene renda 
secondo il suo merito. 

TORINO 

CAMERA DE DEPUTATI 
Seduta del 46 novembre. 

Si comincia con la lettura della proposizione pre

scntatu dal Deputato Brunier concepita così: Abroga

zione del cap. 2,' tÌL 3, lib. 3, del Codice. L'ari, comincia 
col 94%etermina col 948 concernente l'esclusione delle so

fielle. 
JSrunier sviluppa la sua proposizióne. E appoggiata e si 

«ipre la discussione per la presa in considerazione, che, do

£»G lunga discussione spesso forviata, è ammessa. 
Del pari si accoglie la presa in considerazioue della pro

posizione di Brofferio su l'ordine del valore militare ita

tiano'fG delP altra di BruniCr relativamente all' esenzione 
.delle tasse imposte sui giornali esteri. 

Il Presidente quindi dichiara aperta la discussione in

lorno al progètto di leggo di pubblica sicurezza presentato 
dal Ministero degl'interni nella seduta del 2 corrente. 

PinelHì, fatti procedere degli elogi ad alcuni dell' oppo

miziotìe, silagna del relatore Guglianetti, accusandolo da

^ter ricorso a personali ingiurie. 
Guglianetti eloquentemente dimostra ch'egli non aveva 

.profferito alcuna ingiuria e si lagna della sconvenienza del 
lineili contro di lui. 

^Segue quindi l'eloquente discorso di Brofferio. « Signori, 
egli diceva, fra tante leggi di polizia che esistono ancora, che 
esistono pur troppo come una funesta eredità del passato 
:soUo*J' imperò di un codice penale che sebbene portasse 
utili riforme conferva tuttavia l'impronta di rigorose in

tenzioni si viene a chiedere una nuova legge di polizia 
quasi mancassero mezzi al potere, autorità ai magistrali, 
ordinamento alla forza pubblica. 

Contro questa nuova durissima legge io sorgo a com

battere i* nome della giustizia, in nome dell'umanità, in 
nome della fratellanza italiana. 

Colse opportunità il signor Ministro dai casi dolorosi 
di Genova per preseularci la legge sua; ma questi casi, ci 
perdoni il sig. Ministro, giunsero all' orecchio nostro al

,quanto diversi dall'espressione che a lui facevano gli agenti 
della ligure polizia. 

Earlavasiin quella relazione di trame sovvertitrici, di 
ardite provocazipni, di sanguinose disfide, e consta invece 
che Ip sole grida che suonarono eran queste: VIVA L'AS

SEMBLEA COSTITUENTE: grida nò colpevoli, né agita

trici. 
Qualche manifesto portante il desiderio della COSTI

TUENTE ASSEMBLEA si afiiggeva negli angoli delle vie. 
Era sario partilo non farvi attenzione. Ma invece si man

darono agenti della forza a conquistare colla sciabola snu

data qutìi' pezzi ,di carta, e porlavanli quasi trofeo sulla 
punta del ferro per le strade di Genova. 

,. . . . I o non voglio imprendere la giustificazione dei 
tumultuanti, non dico che essi furono con arbitrarie vio

lenze provocati dagli agenti del governo, e soggiungo che 
il tumulto era facilissimo a pacificarsi con saggi provvedi

menti; e couchiudo che prima di versare il sangue cittadi

no non ri è sacrificio che basti a chi ha in mano i destini 
di una città che è regihu del flutto Tirreno (applausi) 

!E la pace indecorosa a cui voi destinate fra gli appelli 
incessaiitì di goerra che vi falltalia, che vi fa l'Europa; e 
le reliquie dì óna condannata oppressione tenacemente con

sacrate; e gli uomifri antichi con grande pertinacia a cose 
v̂Buoyé mantanotH e gli slanci repressi, e le speranze ag

ghiacciate / e f euhssiasmo con sòttiHssime arti 'soffocato, 
pretenaet© yoi che sollevati non abbiano molti sdegni, e 
che a mòite irritBziohi non abbiano dato argomento? 

Méttetevi dunque una mano al cuore o ministri, e siate 
più indulgenti, siate più pronti nel far giudizio delle offese 
che sono portate al vostro nome da una moltitudine che si 
sente l anima trafitta dai procedimenti vostri, (applausi 
dalle gallerie). 

Saettati dall'arco delfesilio vengono in Piemonte a chie

dere ospitalità e conforto gli abitanti della terra lombarda, 
terra che il croato calpesta con orme di sangue/ 

Lieti dei nostri amplessi salutano ancora una volta il 
tricolore vessillo sulle mura subalpine, e rasciugano il ci

glio e ritornano alle speranze di migliori giorni. 
Frattanto una legge funesta sì sta creando contro di 

essi, e la pubblica indegnazione sorge a protestare contro 
la legislativa officina. 

Avvertiti i ministri del pubblico clamore ritirano la 

legge. E perchè la ritirano? Per addolcirla dicono essi: e 
sapete di quale addolcimento ci furono cortesi?.... Quelle 
odiose repressioni, che prima colpivano soltanto i Lom

bardi, si estesero anche ai Piemontesi; invece di alcuni 
abitanti di questo regno tutti si chiamano indistintamente 
i cittadini dell' Alta Italia a curvare il capo sotto X iniquo 
giogo: tali dovevano essere le dolcezze ministeriali! 
(ilarità) 

A che questa legge eccezionale? Ne avete voi bisogno? 
Se volete reprimere, sorvegliare, punire, non avete che a 
frugare nell' arsenale della vecchia polizia e troverete 
quante leggi e quanti provvedimenti più sapete desiderare. 

Ma che parlo di leggi dì Polizia? Voi avete il codice 
che a tutto provvede, a questo provvede più del bisogno. 
Vi ha oggi qualche cittadino che si renda colpevole? Puni

telo . . . ve ne ha alcuno che svegli i sospetti vostri? Sor

vegliatelo. Ve ne ha alcun altro sul quale pesino gravi in

dìzi? Avverlitcrte i Magislatl e fate procedere contro di 
n ■ 

essi Ma in nome dell'umanità e della sinslizia non accin

su T istruzione — Quindi si è discusso su X ammissione 
di 26 congedi domandati. M. Lherbètte energicamente ha 
parlato contro, ma l'Assemblea gli ha accordati, dopo 
una discussione vivissimas Lherbètte diceva:» Ed altre 
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ventisei domande di congedo l Ve ne sono state accor

date già 225: si oltrepasserebbero le dugeiu inquanla ! . . . 
Quelli che vanno ne'collegi elettorali si portano ad organiz

zare la talco tal altra candidatura ... Noi dobbiamo re

star uniti per prestar appoggio al governo, all'armala * 
alla guardia nazionale.,, 

p A n i c i 4$ novembre 
La festa della promulgazione della Costituzione éhb® 

luoffo senza il menomo disordine malgrado le contrarie 
prevenzioni (Corrùp. part.) 

- - i •.'. .'■ V • h 

getevi a leggi abbominevoli di eccezione, le quali potreb

bero un giórno convertirsi contro quelli medesimi chele 
hanno dettate. 

Potrebbe un giorno anche a noi, o signori, anche a noi 
j ■ 

potrebbe accadere, nel turbine delle rivoluzioni, di perder 
beni, patria, famiglia, amici e congiunti. Oh! nessuno di noi 
debba allora ricordarsi di avere sovvenuto a stento ai 
dolori fraterni! E quando chiederemo affetti e conforti e 
sovvenimenti possa ognuno di noi dire a se stesso: il soc

r 

corso che ora chiedo al fratello da me l'ebbe in altri tempi 
il fratello, e non con parole acerbe e con austero ciglio, 
ma col sorriso sul labbro, coll'amore nello sguardo, e colla 
serenità sulla fronte; (applausi prolungati dalla Camera e 
dalle gallerie.) . » . ■ . ' ■ 

FESTA PER LA COSTITUZIONE A PARIGI 
Risulta da'giornali francesi che questa festa ha avuto po

Lcggiamo nella Savoie: 
« Il commercio dell'armi di guerra è estremamente at

tivo in questo momento. La permissione di esportazione 
per 67,000 fucili destinati alla Sardegna, venne testò an

cora accordats a cinque o sei case di StEtienne. 

MIX. AVO 

Lettere di Milano di ieri recano il riparto dell'imposta 
fissata da Radctzky ai membri dei governi provvisori e a 
tutti quelli che presero parte. Fra i vari tassati si trova il 
conte Casati per 300 mila lire; il conte Borromeo per 800 
mila lire: il duca Visconti per 800 mila; il duca Litta per 
800 mila e via dicendo. 

Il municipio di Milano ha protestato contro l'infame 
bando di Radctzky Questo atto si fonda 1. sul tenore della 
capitolazione di Milano, che dichiarò doversi rispettare le 
vite e i beni; e permise a tutti i cittadini di seguire l'eserci

to del Re; 2. sul decreto d'amnistia pubblicato a nome del

l' Imperatore, pel quale non è più lecito richiamare i fatti 
della rivoluzione. 

Si assicura, che l'ammonlare della contribuzione novella 
imposta dal Maresciallo sia di 100 milioni di lire austria

che. ; . . (Concordia.) 
VXNrziA 46 novembre 

OKDINE DEL GIORNO 
Il Capitano Vincenzo Statella, del d battaglione de1 volontarii 

napoletani, abbandonò le bandiere senza permesso, sono ormai 4 
mesi: sì recò inNappU.e ne'giorni scorsi fece qui ritorno. Egli si 
scusa col dire che non credeva grave delitto ad un uffiziale de'vo
lontarii l'assentarsi dal suo corpo, senza esserne autorizzato. Il ge
nerale in capo, in luogo di sottoporlo ad un Consiglia di guerra, si 
limita ad allontanarlo dall'esercito italiano in Venezia. 

Si vale il generale in capo di questa occasione per far conoscere 
a coloro tra'volontarii, i quali ignorassero le conseguenze dell'es
sere corsi spontaneamente sotto le bandiere, che, una volta consu
mato quest'attot patriottico, debbono rimanerci nel modo stesso 
che i soldati dì'Tinea^hìàmati dalla legge a militare. Ma la patria 
non dimenticherà il merito della risoluzione patriottica de'volon
tarii, e di tal risoluzione sovvenir si debbono, più di tutti, gli uf
fiziali superiori e generali, che hanno l'onore di comandare questi, 
i quali difendono si valorosamente la Venezia. , 

L'esercito è informato che il signor generale di divisione Sole
rà è stato richiamato in attività di servizio, e che il colonnello Sii
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vestri è stato aggregato allo stato maggiore del generale in capo. 
Venezia, li 15 novembre 1848. 

' ' '■ '■ GUGLIELMO PEPE. 

co incontro. Il giorno 12 novembre a Parigi fu nevoso: i 
tamburi chiamavano all'appello, ma né le legio»i accorre

vano col solilo ardore, né il popolo si recava alla Concordui 
col sóli to interesse. I preparativi della festa erano, a dir vero, 
poco grandiosi. 

Dinnanzi all' inferriata delle Tuileries s'inalwva un pa

digUone quadrato di velluti rossi e drappi foro e al dì 
sotto un altare con vasta gradinata. Dietro all'altare erano 
situati in alto i musici: a diritta e a sinistra due grandi 
tribune per l'Assemblea nazionale e i corpi dello stato. Due 
altre tribune erano state fatte per i cittadini forniti di ana

logo biglietto. 
Intorno intorno v'erano un centinaio di alberi conbande

ruole ed iscrizioni: a quattro lati si leggeva,, Costituzione 
del 1848,, — A 9 ore l'arcivescovo è uscito dalla Maddale

na preceduto da un 500 ecclesiastici, assistito da 4 prelati. 
L1 Assemblea nazionale col potere esecutivo gli veniva 
dallato. Fermatisi vicino alla scala dell'altare, M. Armando 
Marrast diede lettura della Costituzione. Indi sì cantò il Tfe 
Doum e poi si celebrò Messa solenne. Il freddo e la nevo 
comprìmevano gli animi più ardenti: ed alle tre la cere

monia finì. Dopo qualche ora la neve cessò per poco e molti 
recavansi in quel luogo a passeggio. Nel frontespizio della 
cappella è buono che si sappi che leggevansi in lettere 
d' oro queste parole: Amatevi l'un l'altro. 

Svizzera 
TICINO 

Alla Nuova Gazzetta di Zurigo scrivono da Lugano 7 no

vembre che il Direttorio ha approvato pienamente la con

dotta dei Rappresentanli federali, ed anzi ha esteso ai ri

fugiati ne'Grigioni le misure da loro adottate per quelli del 
Ticino. 

Dal Bepubblicano e dalla succitata Gazzetta poi ve 
niamo a conoscere che tale misura è 1' allontanamento 
tutti i rifugiati da questo Cantone, con facoltà al sig. Mun

zinger (rappresentante federale ancor qui dimorante) di 
us«r nell'esecuzione quei temperamenti che esso crede op

portuni. 
— La Nuova Gazzetta dell' 11 ha la seguente altra cor

I rispondenza da Lugano 9 novembre: <i Ieri (8 novembre} 
il Governo del Ticino ha dato finalmente risposta defini

tiva alla domanda de' sigg. Rappresentanti. Da essa ap

pare che il Governo non vuol aderire né all' istanza del 
Direttorio né a quella dei Rappresentanti sinché non vi 
sia costretto da un ordine diretto delle nuove autorità 

l 

Francia 
ASSEMBLEA NAZIONALE 

■Sessióne dell' 44, Novembre. 
L' assemblea dopo una lunga discussione si è liberata 

di decidere su la soppressione di 7 accademie dell' Uni

versità ne' dipartimenti proposta da M. Vaulabelle, rin

viandola per più ampia informazione alla prossima legge 

federali ora radunate (il che è da sperarsi che non man

cherà). Dietro questa lettera, il rappresentante federale, 
sig. land. Munzìger ha spedito subito al Direttorio la di

manda di aumentare la forza militare che si trova nel 
• \ i 

Cantone Ticino, di 2 altri battag. d'infanteria, 1 comp. d'ar

tiglieria, 1 comp. di carabinieri, mezza cp^p. dicaval

leria; aggiungendo che nel caso die le autorità federali 
dovessero risolvere che hannosi a tollerare gli emigrati 
del Cantone Ticino, a motivo degli esl^sissimi. confini e 
delle misure insufficienti del Governo, è necessaria an

cora altrettanta truppa per poter debitamente osservare 
la neutralità. ». ' (Gazz. Ticinest) 

(ìcnnania 
BXBXINO 9 novembre ore 3 pom. 

O stiamo al principio o alla fine dì una grande rivoluzio

ne. Re e popolo sono disuniti. Il Ministero vuole trasferire 
la Dieta, e la Dieta protesta. Brandeburg vuole che cessi 
l'Assemblea e l'Assemblea si decide di rimaner unita e ad 
ogni costo a Berlino. 

FEDERICO TORRE Diret. Resp. 

* 
* 
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NELLA TIPOGRAFIA DI CHIASSI E GIANANDREA PIAZZA DI MONTE CITORIO N. 119. 
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Il resto a sabato prossimo, io diceva nel 
Giornale ultimo; ed eccomi avanti Y immen

sa rispettabile maggioranza a mantenere la 
promessa mia.Pria però di rientrare in 
materia è necessario che palesi i un fatto so

pravvenuto, sul quale dovrà V immensa ri

pene o consorti di speranze, ... eccole, ponldeirintroito e derEsitò nìm avltp il 
deratele .... Ognun di voi o Sudditi liberi, ov " ^ e t e l l 

vero vincolati da Impiego, saprete qualche 
mèBÈo' 

. r '_ ■■ ^ 

di presentare un dettaglio di tutto al Pubbli

,.  c o ? Quando prendeste il Macinato da Graib: 
disordine, scrivetemi pur liberamente lettere |quanti Impiegati aumentaste per utile vostro 
anonime se non volete firmarvi; io terrò e ~ ' ~ 
satto Protocollo da oggi della Posta che ri

cevo; né aprirò Posta senza controllarla. Qual 
debito ho io con voi?? Dite. 1. Verificare il 
disordine o disordini che mi accennerete. 2. 
Riferirli alla Consulta., in cui voi avete « do

j 

privato? .. . . chi li pagò per sette interi 
anni? Voi soltanto col vostro particolar pe

culio , o li poneste a carico della vostra So

cia R. C. A. ? non supera questa sottra

zione Se. 49 mila? Credete voi che valga 
i * 

» 

a 
> * 
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dizio.  Mi è stato dal Santo Ifcdre affida rò, né potrò non farlo, mentre ognun di voi 
potrà sui Giornali chiamarmi a dar conto tO UN DELICATO ED IMPORTANTE INÓAtUCO, COmC 

si dice nel dispaccio della Segreteria di Sta

to, che in calce consegno al pubblico; deb

bo in seguito di questo Dispaccio incaricar

mi della Statistica Amministrativa , cioè 
debbo dire alla Consulta di Stato quanto il 
Governo Pontificio introita^ da chi Vintro

ita^ perchè r introita, e quanto dovrebbe 
introitare; poscia quanto paga, a chi paga 
perchè lo paga, e quanto dovrebbe pagare: 
estremi necéssarj per dare un consiglio sul

Tavvenire. Se dunque per lo avanti pale

savo al Pubblico col Giornalismo i disordi

ni che avevo conosciuti nel mio peregrina
F 

re per lo Stato Pontificio, ò accettando no

tizie da chi smaniava di darmele, se per la 
venerazione che merita Tadorato Pontefice 
e pel rispetto che meritano i miei Concitta

dini le andavo topicamente verificando; oggi 

delle leu. A. in data di B...} del disordine C. 
e se io non mi giustificherò maledizione e

secrazione universale su me. Questa è la sola 
garanzia che io ho meditato potervi dare nel

la esultanza di poter soccorrere nella mia 
pochezza ai tanti disordini amministrativi, se 
pure non volete accettare quella che a piena 
vocee cuore infiamniatodi patria carità vi do 
nel dichiararvi, che arifìril mio Governo, per

chè persuaso che sia il più paterno, venero 
Pio Nono come miratcolo della Provvidenza, 
e mt rifugge ramino dal pensare a viltà per 
quei ginocherelli che si chiamano dai vili e 
dai corrotti, MONETE; Parola esecranda 
causa di mali alla Società Umana creata 

h ■ i 

per più nobile destino sulla terca:.' oltre nnik 
protesto che se nella mia delicata ed impor

la ridicola transazione di qualche Centinaio ? 
spettabile maggioranza emanare; il suo giujvete riporre ogni fidanza vostra, ed io il fa ditemi di più ; gP Impiegati sonò stati a ser

vir Camera a Roma ? .... niuno è stato a Na

poli per utile vostro privato? Rispondetemi. 
Perchè tenendo V Amministrazione in un'or

dine che ogni sera si può fare il bilancio, 
perchè Io ritardale per anni? Credete che noi 
non abbiamo veduto che voi lo ritardate pelu

che, oltre lìitifo che ritraete dalle difficoltà 
di verifiche, avete Y altro che intanto vi ne

goziate le vistose somme che dovreste intra 
annum pagare alla R. C. A? credete che non 
conosciamo che quando pagate ultra trien

nium pagate col danaro che vi hanno frutta

to le somme della R. C. A. dovute da tre e 

CL i 

tante operazione fossi inceppato, e dovessi 
debbo non poche, non spezzate, non zoppe|dire qualche  COSI' É  su fatti che misivo

aver le notizie; ma tutte, ma concatenale, lessero far credere, ve Io paleserò. Più dì 

quattro anni ? Sapete che io tengo sottoc
chio, senza essere entrato negli offici pubbli

: vostri così chiamati bilànci? Dopò ciò 
fate pure quello che vi possano dettare i vo
stri calcoli ; IO VADO AhV DFMClQ a f&e 
laSTAIlSTICA AMMINISTRATIVÌT; 

FILIPPO PARADISI DEL Q^ TIBBRÌO hf 

ma integre, e nelle loro fibre vedere, analciò non so dirvi ; se andassi errato , convin

lizzare le azioni e ragioni di ogni introito, 
e di ogni Esito dello Stato. PIO NONO me 
lo comanda, PIO NONO mi onora di tanto; 
PIO NONO mi dice  Tu verificherai tutte 
le Amministrazioni, e dirai quello che co

■ i 

noscerai alla Consulta di Stato, presso la 
quale ti voglio Incaricato di questo delicato 
ed importante ufficio; e lo dirai con quella 
stessa onesta franchezza, colla "quale lo hai 
palesato fin qui, perchè ti scelgo per le non 
equivoche testimonianze che hai dato di tuo 
carattere; il che suona » Se cambiassi ca

rattere , sopra il tuo capo sia lamia indi

gnazione e la esecrazione nazionale », 
Or mi si dica, potrò io dopò ciò quello che 

il mio Sovrano mi autorizza di conoscere per 
dirlo ai 24 Consultori tassativamente potrò 

. . i i i 

io dirlo al pubblico sul Giornalismo? Non è 
questo pubblico quello che ha tanto esultato 
per la istituita Consulta di Stato? Non ripone 
questo pubblico meritamente la sua fiducia 
in questa Consulta ? Certo che sì ma tu, 
Paradisi, mi si potrebbe soggiungere, dirai 
tutto alla Consulta ? qual garanzia ci presen

ti che non ti farai simile a tanti per Y auri 
sacra fames ? le tue ciarle, le tue iattanze di 
redivivo Curzio ed Orazio? qual garanzia, ri
spondi, ci dai? t « * a » Eccole, o compagni, di 

cetemi, che io mal pensi, e di somma do

cilità vi darò argomento. « Siccome però io 
aveva contratto col Publico un Debito ; cosi 
prima di assumere il mio incarico, prima di 
entrare in Officio, prima di vedere una Car

ta di Governo, onde non si sognasse neppu

re che abuso di mia qualifica (né vi è per

sona che possa convincermi del contrario ) 
pago il mio debito, e mi ritiro dalla mate

ria amministrativa sui Giornali per attacca

re, nelle ore che toglierò al sonno , la Giù

diziaria e la Municipale , nelle quali oh Dio 
quante lagrime vi sono da asciugare ! ! 

Il mio Debito òT Amministrazione dei Sa

li e Tabacchi, sulla quale dirò in questo mio 
Testamento Amministrativo air Amministra

tore» Cosa vi ho detto alla perfine? Avete fat

to un Contratto gigantescamente utile y ave

te giurato di dare i Bilanci, e non li a

vete dati ; nei Conti dati vi sono somme 
sottratte e somme duplicate nel rigor dei 
termini ; ed in ultimo vi ho detto: DIRO*1 

DI PIU\ Leggete rileggete queir articolo, 
ed io questo vidico.Or bene volete gettarmi 
nel nulla ? volete elevarvi fino al Cielo ? vo

lete rendervi degno di vostra veracemente 
conspicua Parentela? Eccovi il mezzo prova

te aver dato i Bilanci; provate la specialità 
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NelP interesse che prende vivissimo 
il Santo Padre per tuttociò che può 
condurre al migliore ordinamento delle 
publiche Amministrazioni ha risoluto de

stinare presso la Consulta di Stato un 
Impiegato che assumerà T incarico del

la Statistica Amministrativa. 
1 ■ , n 

i ■
 f 

E conoscendo la Santità Sua Y espe

rienza e cognizioni che possiede in que

sto ramo T impiegato governativo Sig, 
FILIPPO PARADISI Sostituto Notare Istro

mpntante nel Tribunale Civile di Roma, 
della cui onestà , attitudine , e capa

J ■ 

cita sonosi già avute non equivoche te

stimonianze si è benignamente degnata 
di presceglierlo a così delicato, ed im

portante incarico , al quale sarà Egli 
per corrispondere con T usato suo ze

lo, mostrandosi degno di questo nuovo 
tratto di Sovrana considerazione., e fi

■. 

ducia. 
Tanto si partecipa al dettò Sig. Pa

radisi per norma. 
G. CARD. FERRETTI 
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